
Guia Risari e Cinzia Ghigliano
Splendide creature

«Sono una creatura nuova e vivo nella foresta.
Mio papà è una rondine e mia mamma una lupa. 
Si sono incontrati in un bosco, in cui gli animali 

non vivevano divisi, ma in grande armonia.»

Dalle autrici pluripremiate Guia Risari e Cinzia Ghi-
gliano nasce una storia senza tempo, che ci trasporta 
in un bosco speciale, dove vivono creature a metà tra 

il mondo animale e il mondo umano e dove l’amore è 
un seme fecondo che fa crescere grandi piante e fiori 
di tutti i tipi. La creatura che ci racconta la sua storia 
è figlio di un uomo-rondine e di una donna-lupa, e ci 
accompagna a scoprire questo luogo incantato.

Una favola dal sapore mitico che ci parla della ric-
chezza della diversità e delle mescolanze. 

Guia Risari. È scrittrice, saggista e traduttrice. 
In Italia, ha pubblicato, tra gli altri, con Don-
zelli, Mondadori, Topipittori, Einaudi, Lapis, 
rue Ballu. All’estero per Memo, Le Baron Per-
ché, A buen paso. Con Settenove ha pubblicato 
Ada al contrario, La strana storia di Cappuccet-
to Blu e il romanzo Il filo della speranza ed è 
una delle traduttrici di riferimento per i testi di 
lingua francese.

 Settenove S.r.l. via Don Minzoni, 44/E - 61043 Cagli (PU) - ordini@settenove.it - Tel. 0721 787699 

IDENTITÀ

CONVIVENZA DELLE DIVERSITÀ

«Nessuna unione nel bosco era impossibile: orsi e scoiattoli, volpi e ghiri, libellule e pesci. 
Da questi amori nascevano altri animali oppure creature come me, che parlavano tante lingue. 

Io, ad esempio, parlo la lingua degli umani, ma preferisco il garrire delle rondini o l’ululato dei lupi».

Cinzia Ghigliano. È una fumettista e illustra-
trice italiana. Collabora con le principali case 
editrici italiane e internazionali ed è vincitrice 
di numerosi premi, come il Premio Andersen, 
il Premio Gigante delle Langhe e il Premio Ca-
ran D’Ache. È tra i docenti dell’Accademia Ars 
in Fabula di Macerata. Tra i titoli più noti Lei. 
Vivian Maier (premio Andersen - Miglior libro 
fatto ad arte),  Rudyard. Il bambino con gli oc-
chiali, entrambi di Orecchio Acerbo. 
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Sono una creatura nuova 
e vivo nella foresta.
Mio papà è una rondine 
e mia mamma una lupa. 

Si sono incontrati in un bosco, in cui 
gli animali non vivevano divisi, ma in 
grande armonia. 

Dai rami, mio padre lanciava richiami 
a mia madre che rispondeva ululando. 

Esempi di immagini interne



Esempi di immagini interne

Nessuna unione nel bosco era 
impossibile: orsi e scoiattoli, 
volpi e ghiri, libellule e pesci. 

L’amore era come un seme 
fecondo: dove cadeva, faceva 
nascere grandi piante e fiori 
e spandeva il suo profumo 
inebriante. 



Mia madre è appassionata di inseguimenti e 

foreste, paesi freddi e territori sterminati.

Si strofina contro le mie gambe con la sua criniera 

setosa.  Come donna, è grandissima con gli occhi 

scintillanti e i capelli che le arrivano fino a terra.

Io ho i suoi stessi capelli, anche se più 

corti, e sulle scapole 

delle penne scure e resistenti

Certe notti, sento l’impulso di correre incontro all’oscurità.

Certi giorni, so di poter prendere il volo.

Spicco un balzo e agito le braccia. 

Il mio volo dura un po’ più a lungo del solito. 

Respiro aria di nuvole.

Atterro a quattro zampe e canto alla luna la 

canzone che mia madre mi ha insegnato. 

Ora sono qui, in cima a una collina. 

Mio padre si è posato sulla mia 

spalla. Mia madre è accucciata ai 

miei piedi. 

Guardiamo il nostro bosco pieno di meraviglie 

e di splendide creature. 

Di tutti gli elementi – terra, acqua, aria, fuoco – 

non so quale scegliere.

Sono una creatura nuova e vivo nella foresta.

Mio papà è una rondine e mia mamma una lupa. 

Quando si sono incontrati, era tanto tempo fa, 

un’epoca in cui gli animali non vivevano divisi, 

ma in grande armonia. 

Dai rami, mio padre lanciava richiami a mia madre 

che rispondeva ululando. 

Lei correva veloce nei boschi: era la più 

rapida di tutto il  branco. 

Mio padre la seguiva dal cielo e le indicava 

i pericoli da evitare e i sentieri migliori.

Nessuna unione nel bosco era 

impossibile: orsi e scoiattoli, volpi e ghiri, 

libellule e pesci. 

L’amore era come un seme fecondo: dove 

cadeva, faceva nascere grandi piante e 

fiori e spandeva il suo profumo inebriante 

su tutti. 

Da questi amori nascevano altri animali oppure creature come 

me, che parlavano tante lingue. Io, ad esempio, parlo la lingua 

degli umani, ma preferisco il garrire delle rondini o l’ululato 

dei lupi. 

Ci sono più parole nella lingua umana, 

però in quelle degli animali ci sono più sentimenti. 

Quando si indica un albero, si è in qualche 
modo albero. Se si descrive il cielo, si prende il 
suo colore. E la stessa cosa vale per la 
temperatura dell’aria e della terra che si sente 
nelle proprie vene. 

La trasformazione è continua, anche per me 

che non posso volare né correre a quattro 

zampe. Ci ho provato, ma è ancora troppo 

presto.

I miei genitori mi dicono che un giorno queste 

cose verranno 

e allora potrò seguirli.

Per ora, osservo, imito e faccio del mio meglio 

per imparare. 

Presto attenzione soprattutto a quegli esseri minuscoli che 

nessuno sembra vedere – gli insetti – perché sono animali che 

conoscono tante storie e che uniscono la terra al cielo.

Qui nel bosco, ad esempio, si racconta che l’origine del mondo 

sia dovuta all'incontro tra una formica rossa e un ragno.

La formica conosceva 

tante storie e il ragno, 

affascinato dalla sua 

immaginazione, 

continuò a tessere

finché la sua tela non fu un’enorme sfera 

e su questa sfera cominciarono a vivere tanti altri esseri 

che continuarono – e continuano – a raccontare 

le loro avventure alla formica rossa.

Il giorno in cui la formica rossa 

dovesse esaurire le storie, 

forse il ragno smetterebbe di tessere 

e il mondo si consumerebbe 

e non esisterebbe più. 

Ma quel giorno, per fortuna, 

non verrà mai perché 

chiunque ha qualcosa da 

dire.

Mio padre mi parla di cieli, 

nuvole, nidi, ramoscelli, paesi caldi. 

Mi porta bacche e frutti. 

Mi vola intorno alla testa facendomi il solletico. 

A volte, quando desidera abbracciarmi, si trasforma in un 

uomo e mi cinge con le sue ali.

È bellissimo, con uno strascico di piume lucide e nere.
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